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Basilicata - MT – Ferrandina, Salandra, Garaguso



Fig. 1 -Progetto "Carammelle" su CTR e area d'indagine
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Fig. 2 - Impianto "Carammelle" ortofoto Google 2018

DESCRIZIONE DELL'OPERA IN PROGETTO



Il territorio oggetto di analisi rientra pressoché interamente nella porzione orientale del bacino
idrografico del fiume Basento .
 Quest’ultimo, con una superficie di 1535 kmq, è compreso tra il bacino del fiume Bradano a nord, i
bacini dei fiumi Agri, a sud-ovest, e Cavone a sud-est, ed il bacino del fiume Sele a ovest. Presenta
caratteri morfologici prevalenti da montuosi a collinari; aree pianeggianti si rinvengono in prossimità
del litorale ionico (piana di Metaponto) ed in prossimità dell’alveo del fiume Basento. I rilievi più
elevati che segnano lo spartiacque con il bacino dell’Agri, procedendo da est verso ovest, sono Monte
dell’Impiso (1319 m s.l.m.), Monte Tavernaro (1390 m s.l.m.), Monte Malomo (1318 m s.l.m.), Monte
Pilato (1580 m s.l.m.), Monte Volturino (1830 m s.l.m.), Monte Calvelluzzo (1699 m s.l.m.), Serra di
Calvello (1567 m s.l.m.), Timpa d’Albano (1628 m s.l.m.). A partire da quest’ultimo lo spartiacque con
il bacino del fiume Sele è segnato dai rilievi di Serra delle Crive (1368 m s.l.m.), Monte Paglia d’Orgio
(1160 m s.l.m.), Monte Li Foi di Picerno (1350 m s.l.m.), Serra le Brecce (1159 m s.l.m.), rilievi del
Santuario del Carmine (1225 m s.l.m.), che rappresentano il punto d’incontro degli spartiacque dei
bacini del Basento del Bradano, del Sele e dell’Ofanto. I rilievi più elevati dello spartiacque tra il
bacino del Basento e quello del fiume Bradano sono Monte S. Angelo (1120 m s.l.m.), Cozzo Staccato
(1018 m s.l.m.), Serra Coppoli (1028 m s.l.m.), Monte Cupolicchio (1017 m s.l.m.). Nel bacino
montano del Basento quote elevate vengono raggiunte anche dai rilievi di Monteforte (1444 m s.l.m.)
e Serranetta (1475 m s.l.m.). Il bacino del Basento fino alla dorsale di Campomaggiore, presenta
morfologia montuosa; tra i rilievi della parte alta del bacino si aprono alcune piane intramontane in
località Pantanello e Pantano di Pignola a quota compresa tra 770-780 m s.l.m.. A partire dalla
dorsale di Campomaggiore la morfologia del bacino diventa collinare e degrada in modo graduale
verso la piana costiera del metapontino. Il fiume Basento si origina dalle pendici nord-occidentali di
Monte Arioso; con i suoi 149 km di lunghezza è il corso d’acqua di lunghezza maggiore a sud del
fiume Volturno. Nel tratto montano il corso d’acqua riceve i contributi delle sorgenti della struttura
idrogeologica di Monte Arioso-Pierfaone e di quella di Serranetta-Monteforte. All’altezza della città di
Potenza riceve gli apporti dei torrenti Gallitello e Tora, nel cui bacino è localizzato il lago artificiale di
Pantano di Pignola. A valle di Potenza il Basento riceve le acque del torrente Rifreddo, in destra
idrografica, e del torrente Tiera, in sinistra. All’altezza di Trivigno il Basento è sbarrato dalla traversa
di Trivigno; poco a valle riceve il contributo del torrente Camastra, su cui è localizzato l’invaso di
Camastra. Ad est di Ferrandina riceve gli apporti del torrente Vella, in destra idrografica e, più a valle,
del torrente la Canara e del Fosso della Bufalara. All’altezza di Calciano il corso d’acqua comincia ad
assumere caratteri morfologici tipici degli alvei sovralluvionati, con ampie aree golenali. Prima di
sfociare nel Mar Jonio, il Basento attraversa la piana costiera di Metaponto dove il tracciato fluviale si
presenta meandriforme. In quest’area la presenza di sistemi di dune ben sviluppati ha da sempre
ostacolato il deflusso delle acque superficiali favorendone il ristagno. Per il convogliamento a mare
delle acque sono stati realizzati alcuni impianti idrovori per la raccolta delle acque e un sistema di
canali per il loro smaltimento (le acque convogliate hanno raggiunto anche valori di 36 Mmc/anno). Il
settore centro-orientale del bacino del Basento è caratterizzato nell’area più interna (rilievi tra la
dorsale di Campomaggiore e l’abitato di Calciano) da successioni terziarie riferibili all’Unità di
Lagonegro, costituite da: arenarie arcosiche con intercalazioni di argille e marne siltose (Formazione
di Serra Palazzo Auct.); argille e marne con intercalazioni di risedimenti carbonatici (calcilutiti,
calcareniti, calciruditi) in strati e banchi (Formazione di Serra Palazzo Auct.). Gran parte del settore
centrale del bacino presenta in affioramento successioni pleistoceniche dell’Avanfossa bradanica,
costituite principalmente da argille grigio azzurre e, in misura minore, da sabbie e conglomerati. Nei
rilievi collinari più prossimi alla Piana di Metaponto si rinvengono depositi quaternari ghiaiosi e
sabbiosi, di ambiente alluvionale e marino, terrazzati, più o meno cementati. Nella piana di Metaponto
e nel fondovalle del fiume Basento si rinvengono depositi alluvionali, recenti ed attuali, a
granulometria ghiaiosa, sabbiosa e siltosa, da sciolti ad addensati, e depositi sabbiosi delle dune
costiere e della spiaggia. L’assetto stratigrafico-strutturale del bacino del Basento condiziona le
caratteristiche di franosità dello stesso. 

GEOMORFOLOGIA DEL TERRITORIO
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Fig. 3 - Stralcio della carta pedologica della Basilicata (da http://rsdi.regione.basilicata.it) 

Fig. 4 - Bacino idrografico del fiume Basento



CARATTERI AMBIENTALI STORICI

Fig. 6- Antica strada da Metaponto a Irsina attraverso Craco, San Mauro Forte, Garaguso e
Grassano.(Buck 1974, p. 103)
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CARATTERI AMBIENTALI ATTUALI

Fig. 5 - assi viari antichi nel territorio in esame (da Canosa et alii 1987, p. 30)
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Fig. 7- Ferrandina. Loc. S. Antonio Abate.
Tomba n. 15 in corso di scavo

Fig. 8- Tomba 7 in località Le Lenze, Ferrandina

SINTESI STORICO ARCHEOLOGICA
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